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[bookmark: _GoBack]PROPOSTA DI LEGGE d’iniziativa del Consigliere Regionale, Antonio Maria Gabellone rubricata “Piano straordinario di vendita di alloggi di edilizia residenziale pubblica di proprietà dell’Agenzia Regionale per la Casa e l’Abitare”. 


RELAZIONE ILLUSTRATIVA
⃰ ⃰ ⃰   ⃰ ⃰ ⃰  ⃰ ⃰ ⃰
La presente legge intende introdurre nell’ordinamento regionale un “piano straordinario di vendita degli alloggi di edilizia residenziale pubblica” di proprietà dell’Agenzia Regionale per la Casa e l’Abitare. 
Le finalità di detto piano sono duplici: da un lato, consentono ai cittadini-affittuari di poter acquistare a buon prezzo la propria casa nella quale abitano da tempo e di apportare migliore edilizie, dall’altro si consente ai vari enti di gestione dislocati sull'intero territorio regionale di incassare risorse da reinvestire nell’edilizia popolare e di liberarsi dai lavori di manutenzione di queste case costruite ormai da tempo.
La gestione ordinaria è una delle più grandi fragilità delle politiche che gestiscono il patrimonio edilizio pubblico. 
In particolare, tali fragilità sono legate alla gestione dell’edilizia residenziale pubblica tramite detti enti di gestione che sono chiamati a garantire la propria sostenibilità economica attraverso i guadagni dagli affitti delle abitazioni gestite. 
Ciò avviene con un contributo nullo o quasi da parte della Regione che, nel tentativo di risolvere il problema di sostenibilità economica del servizio, ha determinato una corrispondente riduzione delle spese di manutenzione. 
A ciò aggiungasi che, l’edilizia popolare vive una condizione cronica di eccesso di domanda. Del resto, il tema della casa a prezzi accessibili nelle città risulta, mai come ora, attuale. 
L’aumento dei costi delle case che abbiamo osservato negli ultimi anni ha portato molte persone in condizioni di sofferenza economica con il rischio sempre più reale di vedere una parte della popolazione esclusa dal tessuto urbano a causa dei prezzi proibitivi dell’abitare. 
Dalla crisi finanziaria globale del 2008, un report dell’OCSE mostra che in 21 dei 33 Paesi OCSE i prezzi delle case sono cresciuti più dei redditi. 
In media, nei Paesi UE la popolazione spende il 20% del proprio reddito nella casa. 
Si tratta di una percentuale in aumento e le fasce più vulnerabili dal punto vista economico arrivano a spendere dal 30% al 40% del reddito nella propria abitazione sfociando spesso in situazioni di marginalità. Dalla crisi finanziaria del 2008 ad oggi, gli investimenti nell’edilizia popolare sono diminuiti in tutta Europa, a fronte di una domanda abitativa crescente. 
Inoltre, la pandemia ha evidenziato l’importanza che un’abitazione di qualità può avere per la salute, fisica e mentale, delle persone.
Anche l’Unione Europea ha recentemente iniziato a spingere sul fronte degli investimenti nell’edilizia popolare, in particolare attraverso il Green New Deal che mira a migliorare la qualità dello stock edilizio, in un’ottica di efficientamento e abbattimento dei costi. 
Anche per questo, nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), il Governo italiano ha previsto un investimento di 2 miliardi per l’edilizia residenziale pubblica puntando a migliorare l’efficienza energetica, la resilienza e la sicurezza sismica delle case popolari. 
Si è trattato di un intervento fondamentale che rappresenta un importante ammodernamento del patrimonio di edilizia popolare in Italia. 
Tuttavia, il Piano non arriva ad immaginare un’espansione dell’offerta di case popolari con il rischio di non risolvere l’annoso problema delle liste d’attesa, oltre che del diritto di ogni cittadino ad avere una casa in un contesto sostenibile dal punto di vista ambientale. 
Ciò rende di fondamentale importanza una risposta efficace ai problemi sopraesposti.
In tale prospettiva, Regione Puglia sta ripensando a nuove politiche di welfare abitativo  attraverso i progetti di coabitazione sociale e di condomini solidali che hanno trovato un puntuale riscontro all'interno del documento preliminare della strategia per lo sviluppo sostenibili della Regione Puglia approvato con la Deliberazione di Giunta regionale n. 687/2021.
Dal punto di vista normativo, si osserva che la disciplina della vendita ordinaria di alloggi di edilizia residenziale pubblica (ERP) è contenuta nella Legge n. 560/1993, modificata ed integrata con Legge n. 136/1999.
Il comma 4 dell’articolo unico della Legge n. 560/1993 stabilisce che il patrimonio immobiliare di edilizia residenziale pubblica da alienare inserito nei piani vendita formulati dalle Regioni su proposta degli Enti proprietari e sentiti i Comuni ove non proprietari non può superare la misura massima del 75% del patrimonio abitativo vendibile di ciascuna provincia.
Ed ancora, per quanto concerne la potestà legislativa regionale si osserva che la materia “edilizia residenziale pubblica” nell’ambito della quale si riconduce l’intervento legislativo in esame è ricompresa nel quarto comma dell’art. 117 Cost.
Tanto trova conforto nell’orientamento giurisprudenziale espresso dalla Suprema Corte Costituzionale con Sentenza n. 94 del 2007 secondo cui nel sopracitato articolo rientra “ la gestione del patrimonio immobiliare di edilizia residenziale pubblica di proprietà degli istituti autonomi per le case popolari o degli altri enti che a questi sono stati sostituiti ad opera della legislazione regionale”. 
Ne consegue come, la presente proposta di legge rispetta il riparto costituzionale dei poteri. 
Pertanto, può essere correttamente collocata all’interno del sistema di ripartizione della potestà legislativa tra Stato e Regioni al fine di individuare i margini di manovra riconosciuti in questo ambito dal legislatore regionale.
Nel dettaglio, la stessa si compone di 5 articoli in cui si dettano disposizioni finalizzate ad ammodernare e qualificare il patrimonio di edilizia residenziale pubblica di proprietà dell’Agenzia Regionale per la Casa e l’Abitare con il preciso obiettivo di dismettere tutti quei alloggi che, a causa della loro vetustà, richiedono eccessivi costi di manutenzione straordinaria. 
Nello specifico, l’articolo 1 esplicita l’oggetto e le finalità della legge: migliorare le modalità di utilizzo e recupero del patrimonio di edilizia residenziale pubblica e per sostenere una più efficace gestione del servizio.
L’articolo 2 individua le fonti normative a cui la presente legge si richiama.
L’articolo 3 definisce le modalità di alienazione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica ubicati in edifici realizzati entro il 31.12.1990.
L’articolo 4 definisce la destinazione dei proventi ricavati dalla vendita degli alloggi de quo. 
L’articolo 5 prevede la clausola valutativa con la quale la Giunta regionale, entro il 31 marzo di ciascun anno, a partire dal secondo anno dalla data di entrata in vigore della presente legge, trasmette al Consiglio regionale una relazione annuale sullo stato di attuazione e sulla efficacia della presente legge.







PROPOSTA ARTICOLATA
⃰ ⃰ ⃰  ⃰ ⃰ ⃰  ⃰ ⃰ ⃰ 

Articolo 1
(Oggetto e finalità) 
1. Al fine di migliorare le modalità di utilizzo e recupero del patrimonio di edilizia residenziale pubblica e per sostenere una più efficace gestione del servizio, Regione Puglia autorizza l’Agenzia Regionale per la Casa e l’Abitare a predisporre un Piano straordinario di vendita degli alloggi di edilizia residenziale pubblica ubicati in edifici realizzati entro il 31.12.1990.  

Articolo 2
(Fonti normative)
1. Le disposizioni della presente legge sono emanate nell’ambito della potestà legislativa residuale, in conformità con i principi fondamentali della legislazione statale desumibili dalle disposizioni contenute nella Legge n. 560/1993.

Articolo 3
(Modalità di alienazione)
1. L’alienazione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica ubicati in edifici realizzati entro il 31.12.1990 è effettuata agli assegnatari ad un prezzo ridotto del 45%, del 35% o del 25% in base all’area A/2 civile, A/3 economico o A/4 popolare di collocazione degli stessi per la determinazione del canone di locazione, di cui all’articolo 25 della Legge Regionale 7 aprile 2014, n. 10.

Articolo 4 
(Destinazione dei proventi)
1. I relativi proventi devono essere reinvestiti in edilizia residenziale pubblica secondo le direttive contenute nel documento preliminare della strategia per lo sviluppo sostenibili della Regione Puglia approvato con la Deliberazione di Giunta regionale n. 687/2021.



Articolo 5
(Clausola valutativa)

1. La Giunta regionale, entro il 31 marzo di ciascun anno, a partire dal secondo anno dalla data di entrata in vigore della presente legge, trasmette al Consiglio regionale una relazione annuale sullo stato di attuazione e sulla efficacia della presente legge. 
 
Clausola di invarianza
La presente proposta di legge non comporta variazioni in aumento o in diminuzione a carico del bilancio regionale. 
 
Antonio Maria GABELLONE 
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